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CON-SERVARE E PRO-MUOVERE 
Lavori e progetti in ballo 

Archivio di Stato di Piacenza 
Palazzo Farnese – secondo piano 

Sabato 25 settembre 2004 
 Visita alle ore 9,45 e alle ore 11 

 
Info: Archivio di Stato di Piacenza  p.zza Cittadella 29 Piacenza tel. 0523 338521 fax 0523 384916   
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http://www.aspc.archivi.beniculturali.it 

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI 

Il 25 settembre, in occasione delle Giornate Europee del Patrimonio (25–26 settembre 2004), 
l’Archivio di Stato di Piacenza, in collaborazione con l’Istituto Storico della Resistenza e il Servi-
zio Formazione del Comune di Piacenza, presenta a cittadini e studiosi, richiamando gli indissolu-
bili principi di conservazione e di promozione, la propria attività corrente e programmata. Apre 
una finestra sui propri archivi, soprattutto su quelli di recente ordinati tra i quali il Provveditorato 
agli studi di Piacenza (1893–1966), le Scuole medie di Bobbio (1940–1996) e di Castell’Arqua-
to (1953-1978), i cd. Debiti partigiani del fondo Intendenza di Finanza, Danni di guerra (1940–
1981), l’archivio privato Radini Tedeschi Baldini (1400–sec. XIX, con docc. in copia dal 1297). 
Alla funzione di conservazione e di tutela sul campo, dove incuria e trasformazioni rischiano di 
danneggiare memorie documentarie, s’accompagna un’intensa valorizzazione del patrimonio archi-
vistico di cui è testimonianza l’attività didattica incentrata, nell’anno scolastico 2004–2005, sul 
concorso per le scuole elementari e medie “Inventa una storia” (scrivere una storia o realizzare un 
fumetto a partire da un documento) e su un laboratorio per le scuole superiori dedicato ai rapporti 
a volte delicati tra partigiani e popolazione civile. Un impulso alla conoscenza della documentazio-
ne più datata, quella pergamenacea, potrà venire inoltre dallo sviluppo del progetto “Chiese, mo-
nasteri e ospedali: le pergamene piacentine sul computer”, di cui si è discusso nel convegno di 
Fiorano Modenese “Le pergamene nell’era digitale” del 3 settembre 2004.  Riteniamo doveroso 
ribadire che intervenire nel settore dei beni culturali, un settore di evidenza macroscopica nel no-
stro Paese che non produce subito reddito ma produce sapere e altro,  sia un necessario investi-
mento con ricadute notevoli ed anche impensabili.


